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MANIFESTAZIONE «Che la battaglia abbia

inizio». I toni sono quelli soliti della Lega

Nord, minacciosi e compiaciuti nell’annuncia-

re una «grande manifestazione» a difesa di

Malpensa: finalmen-

te il partito di Umber-

to Bossi ha deciso, la

data prescelta è

quella del 20 gennaio, giorno in
cui il Carroccio spera d’infiam-
mare gli animi lombardiper far-
li sfilareuniti sotto lesuebandie-
re verdi, forte dell’annunciata
partecipazione di Roberto For-
migoni, il presidente della Re-
gione già distintosi come primo
difensore dello scalo varesino.
La decisione definitiva sull’ini-
ziativa, inizialmente prevista
per sabato 19 gennaio, è arriva-
ta ieridallariunionetra i segreta-
riprovincialidellaLegaLombar-
da a cui ha partecipato, oltre al

segretario Giancarlo Giorgetti e
al vice Matteo Salvini, anche il
leader Umberto Bossi. A que-
st’ultimo l’onore di stilare il ma-
nifesto della prova di piazza: «Il
NorddifendeMalpensa.Noallo
schiaffo romano».
Secondo i dirigenti leghisti, al
corteo di Malpensa dovrebbero
concentrarsicentinaiadimiglia-
ia di persone da tutto il territo-
riosettentrionale:«Naturalmen-
te -haspiegatoSalvini -aspettia-
mo non solo i cittadini ma an-
che i sindaci, i presidenti delle
Regioni e della Province e tutti
queirappresentatidelle istituzio-
ni che hanno a cuore Malpensa
e il Nord».
Nel frattempo a Malpensa, già
da lunedì prossimo, sarà orga-
nizzato un presidio con gazebo
ecamperchedurerà finoalgior-

no della manifestazione, per di-
stribuire giornali e materiale in-
formativo volto a sensibilizzare
l'opinione pubblica sulla neces-
sità di mantenere Malpensa co-
me hub. I giochi potrebbero ria-
sprirsi in piazza: «È il momento
che il Nord faccia quadrato».
Decisa la data, la Lega attende
ora le risposte del governo in re-
lazione soprattutto agli annun-
ciati tagli dei voli da Malpensa
sulle rotte internazionali: «A se-
conda delle notizie che arrive-
rannodaRoma, lamanifestazio-
neassumeràuncaratterepiutto-
stocheunaltro».Blocchistrada-
li compresi.
L’Enac, nel frattempo, si è pro-
posta come mediatore per gesti-
re la rimodulazionedell'aeropor-
to di Malpensa, interessato dal
traslocoaFiumicinodimoltivo-
li intercontinentali operati da
Alitalia:atal fine ilpresidenteVi-
to Riggio avvierà dal 9 gennaio
prossimo una serie di incontri
con Alitalia, Sea, Adr, Air One e
Meridiana.
Brutte notizie, invece, da Piazza
Affaridove lacompagniadiban-
diera ha chiuso ieri le contratta-
zioni in ribasso dell'1,69% a
0,78 euro.

La presidente Anna Finocchia-
ro, le senatrici e i senatori del
gruppo del Partito democrati-
co-l’Ulivo del Senato, parteci-
pano commossi al dolore della
famiglia per l’immatura scom-
parsa di

NINO GRAZZANI

Roma, 4 gennaio 2008

L’ufficio stampa del gruppo
del Partito democratico-l’Ulivo
del Senato ricorda con profon-
da tristezza e rimpianto il colle-
ga e amico

NINO GRAZZANI

e si associano al dolore della
famiglia.

Roma, 4 gennaio 2008

È deceduto mercoledì 2 genna-
io a Savigno

GIOVANNI FERRI

esemplare figura di militante e
di organizzatore di feste del-
l’Unità. La moglie Anna ringra-
zia la Ausl per i presidi sanitari,
il personale di Bazzano impe-
gnato nell’assistenza domicilia-
re, il dott. Novar Tesini, la Dott.
ssa Romana Rizzi e la dada
Ela.

Nicolina e Alberto abbracciano
Maria Costa e le sono vicini per
la perdita della sua cara mam-
ma

MARISA RIBOLDI

Trino, 3 gennaio 2008

Pininfarina ha proseguito anche ieri in Borsa il rally che
dal 21 dicembre, data dell'annunciato accordo col gruppo
franceseBollorèper laproduzionedell’autoelettrica,glihasi-
norafruttatounprogressosuperioreal96%.Il titolodelgrup-
po torinese ha archiviato la giornata in progresso del 6,79%
sull'ultimo pezzo di 15,31 euro. Molto intensi gli scambi con
1,6milionidipezzi transitaticontro173miladimedia. Ilmer-
cato evidentemente snobba il comunicato aziendale che ne-
ga l'esistenza di ulteriori informazioni tali da giustificare l'an-
damento del titolo rispetto quelle diffuse il 12 novembre
2007, relative ai dati del terzo trimestre dell'anno nonchè a
quelle del 21 dicembre scorso, sulla joint venture con Bol-
lorè. Il titolo ha archiviato il 2007 borsistico in calo del 56%.

L'aeroporto di Malpensa a Milano Foto Ansa

GiovanniConsorte rilevaunaban-
ca: con la sua società di investi-
menti Intermedia ha acquisito la
maggioranza dell'istituto di credi-
to Emilveneta.
L'Icaro di Chieti si riaffaccia così
sul proscenio finanziario italiano
che aveva abbandonato dopo la
fallimentareavventuracon laBnl,
tentataquandoeraallaguidadell'
Unipol, la compagnia di assicura-
zionidelmondocooperativo.Per il
momento, però, quella dell'inge-
gnere abruzzese non è una rentree
da primadonna: Emilveneta è
una piccola realtà nata a fine
2004 e che attualmente ha un so-
lo sportello, a Modena, un capita-
le sociale di appena 15 milioni e i
cui risultati finanziarinonsupera-
no gli 800 mila euro.
Ma la prospettive di sviluppo, per
la banca modenese e non solo, so-
no notevoli, secondo i programmi
diConsorte chenonsembra frena-
to dalle inchieste giudiziarie che lo
coinvolgono: sul mercato sono di-
sponibili gli sportelli che Unicredit

e Capitalia hanno deciso di di-
smettere in seguito alla loro fusio-
ne,eproprio l'allargamentodelnu-
merodi filiali, insiemeaunsignifi-
cativo aumento di capitale, è il
principale punto su cui si concen-
tra il piano industriale che sarà
presentato nei prossimi giorni alla
Banca d'Italia per avere l'autoriz-
zazioneallaoperazione,giàdelibe-
ratadaiconsiglidiamministrazio-
nesiadi IntermediachediEmilve-
neta.
Infatti, banca modenese a parte,
Consorte stapreparando l'acquisi-
zione della maggioranza di un se-
condoistitutodi credito,unapicco-
larealtàdelledi-
mensioni di
Emilveneta, e
conla suaInter-
media ha già
concluso l'ac-
quisizione del
51%dellasocie-
tà romana Mu-
tuimm, gestore
di un network

di mediazione nel settore dei mu-
tui ipotecari, assicurandosi la co-
perturaoperativasull'interoterrito-
rio nazionale attraverso gli oltre
500 affiliati al marchio fondato
da Sandro Margaroli.
Da non dimenticare che, se da un
lato l'acquisizione di Emilveneta
permettedi inserirsinelvastomon-
do delle popolari italiane, dall'al-
tro il controllodiMutuimmavvici-
na Consorte a grandi nomi come
Banca di Roma, Banca Wo-
olwich, Unicredit, Ge Money
Bank, con cui la società romana
lavora in convenzione da tempo.
Si chiarisce,dunque, comelaInter-
media, la merchant bank di cui
Consorte ha ripreso le redini dopo

la sua defenestrazione da Unipol,
stia mirando a un ruolo da prota-
gonista in un mondo dove i piccoli
istituti trascurati nel grande gioco
del risiko bancario, da soli non
avrebbero la forza di resistere. Il
ruolodiEmilvenetasaràsoprattut-
to quello di ritagliarsi un ruolo nei
servizi alle imprese, partendo pro-
prio dall’Emilia Romagna, regio-
neche l’exmanagere conoscemol-
tobeneedovemantienesolidi lega-
mi d’affari.
Dal punto di vista economico, le
spalle sembrano ben coperte: oggi
Intermedia dopo l'ultimo aumen-
to di capitale ha in cassa 95,5 mi-
lioni di euro, e nella sua compagi-
neazionariaraccoglieunaquaran-
tinadidanarosi imprenditorididi-
versa estrazione, amici vecchi e
nuovi come l'ex patron del Motor-
showAlfredoCazzola, il costrutto-
re Vittorio Casale o l'imprenditore
Salvatore Tiozzo.
Finora del capitale disponibile è
stata spesa solo una parte: sedici
milioni,adesempio, è costato l'ac-
quisto del 55% di Emilveneta, e
una decina l'acquisizione del

5,6%delCredsecspa, la societàfi-
nanziariacontrollatadall'avvoca-
to romano Giovanni Lombardi
Stronati e proprietaria del Siena
Calcio sponsorizzato dal Monte
Paschi.
Nel primo trimestre 2008, poi, in
Intermediaèprevistounnuovoau-
mento di capitale nell'ordine di
qualche decina di milioni di euro,
con l'ingresso nella compagine so-
ciale di una ventina di nuovi azio-
nisti con i quali Consorte è pronto
a concretizzare un altro suo sogno
revanscista: l'acquisizione di un
gruppo editoriale, probabilmente
la E-Polis di Alberto Rigotti. Ma
non si escludono altre operazioni
nel campo della carta stampata e
dell’editoria televisiva.
Attualmente Intermediaha anche
in portafoglio il 100% l'immobi-
liare Iruma e la società di recapito
Defendini Group. Partecipazioni
di minoranza sono invece detenu-
te nella società di comunicazione
Report Porter Novelli (30%) e in
Abo Project (15,32%), attiva nel-
la raccolta di fondi per la ricerca
sul cancro.

INCOGNITE Domenico Re-
viglio è andato ieri pomerig-
gio a presentare il suo pia-
no per il rilancio della Berto-

ne ai vertici della Regione Pie-
mont: investimenti triennali -
ha spiegato - per 153 mlilioni di
euro, di cui 50 finanziati dal
gruppo di azionisti che fa capo
allo stesso Reviglio e il resto dal
sistema bancario, sostenuto an-
che dal patrimonio immobilia-
re. È stata la prima occasione
per fare un po’ di luce sulle vere
intenzionidiReviglio,cheasor-
presa ha siglato una opzione
d'acquistodellastoricacarrozze-
ria, spiazzando le istituzioni e i
sindacati da tempo impegnati
sulla trattativa con l'ex mana-
ger di Fiat, Telecom e Zanussi,
Gianmario Rossignolo.
Reviglio, che dopo aver ceduto
la Prototipo spa da lui fondata
ha acquistato una partecipazio-
ne nel gruppo Keiber, ha an-
nunciato la volontà di rilancia-
re il marchio Bertone puntan-
do sulla realizzazione di nuove
auto. Un piano che, secondo

l'imprenditore,porterebbeal re-
integro di tutti i 1.300 dipen-
denti dell'azienda, a partire già
da quest'anno con i primi 200.
Per oggi, invece, è fissato un in-
contro a Roma per la cassa inte-
grazione in deroga dei lavorato-
ri.Mai sindacatinonhannoac-
colto Reviglio come un cavalie-
re bianco, bensì con molti dub-
bi.Troppiaspettidiquesta svol-
ta restano ancora inspiegabili e
questo non offre certo motivi
di ottimismo sul futuro di una
fabbrica per la quale è alle porte
- il24gennaio- l’udienzadavan-
ti al tribunale fallimentare.
«Innanzituttovorremmocono-
scere idettaglidiunpianoindu-
striale, sulla base del quale sa-
remmo poi disposti a discutere
- premette il segretario della
Fiom torinese, Giorgio Airaudo
- perché nessuno qui a Torino
crede alle favole. Sappiamo be-
nequale sia ilmomentodidiffi-
coltà per tutte le carrozzerie e
quindi ci chiediamoquali com-
messeabbia inmentel’eventua-
le nuova proprietà. Da quel po-
co che abbiamo sentito non ci
sembrano fondati i motivi di
tanto ottimismo». E a proposi-
todellarichiestadi“girare”aRe-
viglio l’accordoper lacassa inte-
grazione in deroga raggiunto il
28 dicembre con Gianmario
Rossignolo, i sindacati dicono
chiaramenteche«nonsiamodi-
sponibili a farlo se non sappia-
moperchecosa,perché lacassa
integrazione la lo Stato, ma la
pagano anche i lavoratori».

PIAZZA AFFARI
Non si arresta la corsa di Pininfarina

La Lega cavalca
la protesta
per Malpensa
Minaccia blocchi stradali il 20 gennaio
Enac vuole mediare tra Milano e Roma

Investiti 16 milioni
di euro. Progetto
per nuovi sportelli
da presentare
a Bankitalia
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Airaudo (Fiom): non
crediamo alle favole,
vogliamo vedere
le scelte industriali
prima di dire sì

Mutui meno cari
scende l’Euribor

Bertone, un piano
che non convince
Il passaggio di proprietà a Reviglio
presenta troppe incertezze

■ di Luigina Venturelli / Milano

IL CASO Intermedia, la holding dell’ex manager Unipol, rileva il controllo di Banca Emilveneta: farà servizi alle piccole imprese

Mai dire mai, Consorte compra una banca

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Archiviate le scadenze di fi-
neanno,conlebanchecheave-
vano fame di soldi in vista della
chiusura dei bilanci, i tassi Euri-
bor, cioè quelli del mercato in-
terbancario dell'area euro, sono
scesi anche ieri, per il quarto
giorno consecutivo.
L'Euriboraduesettimanesiatte-
sta al 4,152% a fronte del
4,94%raggiuntoallametàdidi-
cembre.
L'Euribor a tre mesi invece è a
quota 4,644%, il livello più bas-
so dal 20 novembre, dopo aver
toccato il 17 dicembre scorso,
cioè il giorno prima della maxi
immissione di liquidità della
Bce, il 4,93%.
La flessione dei tassi del merca-
to monetario interbancario se-
gnalano come l'azione delle
banchecentrali stiadandoipro-
pri effetti.
L'Euribor sale solitamente in
coincidenza della fine dell'an-
no, periodo durante il quale le
banche di consueto chiedono

più soldi per chiudere i bilanci.
Quest'anno, le tensionisulmer-
cato finanziario legate alla crisi
dei mutui subprime, hanno ac-
centuato il fenomeno.
Anche ieri la Banca centrale eu-
ropea è intervenuta sui mercati
finanziari. L’istituto di Franco-
forte ha drenato liquidità dal
mercato monetario per 200 mi-
liardi, cifra pari all'ammontare
massimoprevistoper l'operazio-
ne, tramite l'asta rapida di «fine
tuning»annunciata inmattina-
taal tasso fissodel 4%.L'istituto
centrale ha precisato di aver ri-
cevuto 69 richieste dalle ban-
che per complessivi 212,62 mi-
liardi di euro.
L’interventodi ieri segue quello
del2gennaioquandoeranosta-
ti drenati 168,64 miliardi di eu-
ro al tasso fisso del 4% a fronte
di una disponibilità fino a 200
miliardi di euro, e quello del l
31 dicembre scorso per un am-
montarecomplessivodi101,58
miliardi di euro.
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